
 

 

COMUNE DI SANT’ALESSIO CON VIALONE 
Provincia di Pavia 

 
 

N. 30 Reg. Delib.  C O P I A  

del 28/12/2018  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

OGGETTO : IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) APPROVAZIONE DELLE 

ALIQUOTE DEL TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) PER L'ANNO 

2019           
 
  

L’anno duemiladiciotto addì ventotto del mese di dicembre alle ore diciannove e minuti 

quaranta nella sala delle adunanze, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE regolarmente convocato, 

previa consegna degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, osservate tutte le formalità 

prescritte dal D.L.gs. n. 267/2000, dallo Statuto Comunale vigente e dal Regolamento sul funzionamento 

del Consiglio Comunale, in adunanza ORDINARIA di SECONDA CONVOCAZIONE ed in seduta 

CHIUSA AL PUBBLICO. 

 

All’appello su numero undici componenti risultano i seguenti presenti e assenti: 

 
 

Cognome e Nome 
 

Carica 
 

 

Presente 
R@  

 

RUSMINI Alberto 
 

 

 

Presidente 

 

 

Sì 
 

GALLOTTI Luigi Angelo 
 

 

 

Consigliere 

 

 

Sì 
 

RAGNI Luigino Emilio 
 

 
 

Consigliere 

 
 

Sì 
 

MORELLI Luca 
 

 
 

Consigliere 

 
 

Sì 
 

MANFREDINI Enrico 
 

 
 

Consigliere 

 
 

Sì 
 

CAVALLI Emilio 
 

 
 

Consigliere 

 
 

Sì 
 

ERBA Umberto 
 

 
 

Consigliere 

 
 

Sì 
 

SECCHI Elisa 
 

 
 

Consigliere 

 
 

Sì 
 

MAGGI Andrea 
 

 
 

Consigliere 

 
 

Sì 
 

GRANDINETTI Giovanni 
 

 
 

Consigliere 

 
 

Giust. 
 

CONSONNI Antonio 
 

 
 

Consigliere 

 
 

Sì 
 

Totale  PRESENTI         10 
 

Totale  ASSENTI           1 

 

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione il 

Segretario Comunale Dott.ssa Lidia VITALE. 
 

Il Signor RUSMINI Alberto, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza del Consiglio 

Comunale, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e invita gli 

intervenuti, in seduta PUBBLICA, a discutere ed a deliberare sulla proposta di cui all’argomento in 

oggetto. 



OGGETTO : IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE DEL 

TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) PER L'ANNO 2019           
 

Visto l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) che ha 

previsto l’istituzione dell’Imposta Unica Municipale, della quale l’Imposta Municipale Propria costituisce 

la componente di natura patrimoniale, così come modificato dall'art. 1, comma 14, lett. a) della Legge 28 

dicembre 2015 n. 208 (Legge di Stabilità 2016) ai sensi del quale “…  È istituita l'imposta unica 

comunale (IUC). Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e 

collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 

La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal 

possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si 

articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore 

dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonché 

dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore” ; 

  

Dato atto che le risorse provenienti dalla TASI pari ad  € 32.965,00, stimate per effetto delle aliquote di 

cui al presente atto,  garantiscono  parzialmente la copertura dei costi complessivi dei seguenti servizi 

indivisibili, pari ad € 60.428,87  come desunti dallo schema del Bilancio di previsione 2019: 

 Illuminazione pubblica               euro   40.000,00 

 Manutenzione e verde pubblico   euro   17.398,87 

 Pubblica sicurezza manutenzione strade             euro     3.030,00 

 

Totale       euro   60.428,87 

 

Richiamata la delibera C.C. n. 3/2018 con al quale sono state approvate/confermate le aliquote TASI per 

l’anno 2018 in conformità alla previsione di cui all'art. 1, comma 26, della Legge 28 dicembre 2015 n. 

208 (Legge di Stabilità 2016) così come modificato dall’art. 1, comma 42, lett. a) della Legge 11 

dicembre 2016 n. 232 (Legge di Stabilità 2017); 

Visti: 

 l’art. 1, comma 677, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 l’articolo 1, comma 28, della legge n. 208/2015, il quale stabilisce che “Per l'anno 2016, 

limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 del presente articolo, i 

comuni possono mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la maggiorazione 

della TASI di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa 

misura applicata per l'anno 2015”; 

 l’articolo 1, comma 42, lett. b) della legge n. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017) il quale consente 

agli enti, previa espressa deliberazione di Consiglio comunale, di mantenere per il 2017 la 

maggiorazione TASI dello 0,8 per mille prevista dall’art. 1, comma 28, della legge n. 208/2015; 

 l’art. 1, comma 37, lett. b), L. n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) che integra l’art. 1, comma 

28, della Legge n. 208/2015 prevedendo che “… Per l'anno 2018, i comuni che hanno deliberato 



ai sensi del periodo precedente possono continuare a mantenere con espressa deliberazione del 

consiglio comunale la stessa maggiorazione confermata per gli anni 2016 e 2017 …”; 

 

Richiamato il vigente Regolamento per la disciplina tributo sui servizi indivisibili (TASI); 

 

Visto l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 

aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”; 

 

Visto il Comunicato del Ministero dell’Interno 26 novembre 2018 che recita: “Con Decreto del Ministro 

dell’interno in corso di perfezionamento, è stato disposto il differimento dal 31 dicembre 2018 al 28 

febbraio 2019 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti 

locali. Il provvedimento viene adottato d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, a seguito 

del parere favorevole reso dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 22 novembre 

2018, ai sensi dell’art. 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), e sarà pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale”; 

 

Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 42, lett. 

A), della legge n. 232/2016 (legge di bilancio 2017) e dall'art. 1 comma 37 lettera a) il quale sospende, 

per il 2016, il 2017 e il 2018, l’efficacia delle deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi 

locali, stabilendo che:  

26. Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri 

generali di finanza pubblica, per l’anno 2016 e 2017, è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle 

deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali 

attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 

applicabili per l’anno 2015. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui all’articolo 1, 

comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e all’articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 

dicembre 2009, n. 191, nonché la possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative ai fini 

dell’accesso alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La 

sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, 

comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, né per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai 

sensi dell’articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il 

dissesto, ai sensi degli articoli 246 e seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 

del 2000. 

 



Ritenuto opportuno, pur non essendo ancora note le determinazioni del legislatore in ordine all’eventuale 

proroga del blocco anche per il 2019, assumere prudenzialmente che esso sia esteso all’esercizio 2019, 

con la sola eccezione della TARI e dell’Imposta di soggiorno;  

 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 

267/18.8.2000; 

Tanto premesso e considerato; 

Con votazione unanime e favorevole 

DD  EE  LL  II  BB  EE  RR  AA 

  

1) di approvare/confermare per l’anno 2019, in coerenza con il principio di cui all'art. 1, comma 26, della 

Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Bilancio 2016) così come modificato dall’art. 1, comma 37, 

lett a), della L. n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) e a legislazione vigente le aliquote da applicare ai 

fini TASI nelle seguenti misure: 

   a) Aliquota pari a 0 (zero) per mille  

 abitazione principale e relative pertinenze, così come definite dall’art. 13, comma D.L. 

201/2011, convertito n L.214/2011, ed immobili equiparati all’abitazione principale; 

 per i fabbricati rurali   

b) Aliquota pari a 2,00 (due/00) per mille tutte le altre fattispecie imponibili diverse da quelle di cui 

al punto precedente; 

2) di dare atto che le aliquote così come determinate comportano, la copertura parziale dei costi 

complessivi dei seguenti servizi indivisibili, pari a € 60.428,87 come desunti dallo schema del Bilancio di 

previsione 2019: 

3) dare atto, altresì, che le aliquote TASI, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 

(Finanziaria 2007) hanno effetto dal 1° gennaio 2019; 

4) di disporre la trasmissione della presente deliberazione entro trenta giorni dalla data della sua 

esecutività, al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per le politiche Fiscali – Ufficio 

Federalismo Fiscale, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, e dell’art. 1, comma 

688, della Legge n. 147/2013; 

e inoltre, stante l’urgenza di provvedere, con votazione unanime e favorevole 

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, 

del D.lgs n. 267/2000. 

 

 

 

 

 



Fatto, letto e firmato. 

IL PRESIDENTE 

f.to RUSMINI Alberto 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Dott.ssa Lidia VITALE 

 

 

 

 

 
CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 

 

     Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione in data odierna viene 

pubblicata in copia all'albo comunale online, ove resterà per 15 giorni consecutivi dal 15/01/2019 
 

Sant’Alessio con Vialone, lì 15/01/2019 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Dott.ssa Lidia VITALE 

 

 

 

 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 

 

Sant’Alessio con Vialone, lì _________________ 
    

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

() 
 
 

__________________________________ 
 
 

________________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ______________________________________ 

 

 per dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267) 

 

 per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

 

Sant’Alessio con Vialone, lì _________________ 

 

 

                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
 

 


